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«Summit» a Perugia dei responsabili di Emilia, Toscana e Umbria 

j 

I rapporti PCI-PSI dopo il convegno 
dei tre segretari regionali socialisti 

.< 
Una dichiarazione del compagno Galli, segretario regionale del PCI - Comunicato dei gruppi sociali
sta e comunista del Comune dì Perugia - Una valutazione unitaria dell'operato dell'amministrazione 

500 coltivatori 
dell'Alto Tevere 

alla manifestazione 
di Perugia 

CITTA* DI CASTELLO — 
Cinquecento coltivatori del 
Comprensorio dell'Alta Val
le del Tevere parteciperan
no alla manifestazione pro
vinciale del 28 ottobre a Pe
rugia. E* stato annunciato 
nel corso di un incontro con
vocato dalla Confederazione 
italiana coltivatori con i par
titi e le forze sociali nella 
zona per discutere i temi 
posti a base della manifesta
zione. In primo piano la 
legge per la trasformazione 
della mezzadria, colonia e 
compartecipazione in affitto. 

Sindacati 
e Regione per 
la Linoleum 

TERNI — Per la Linoleum di 
Nairnl regione e sindacati 
chiedono alla Montedison di 
presentare al più presto un 
programma di investimenti 
sulla legge « 675 » di riconver
sione industriale, che permet
tano non solo di superare la 
attuale obsolescenza degli im
pianti, ma anche di persegui
re uno sviluppo della pro
duzione collegato al piano chi
mico, al piano nazionale per 
la casa e quello dei traspor
ti. E' quanto emerso ieri (as
sieme ad un prossimo incon
tro che la giunta regionale 
chiederà alla presidenza Mon
tedison) dalla riunione svol
tasi a Terni 

« La volontà di egemonia 
del PCI si è spesso affermata 
e pesantemente fino alla stru
mentalizzazione dell'ente loca
le per obiettivi di strategia 
generale del partito ». Que
sta è la frase finale del comu
nicato che i tre segretari re
gionali socialisti di Emilia, 
Toscana e Umbria, rispettiva
mente Ferrarini, Benelli e Li
sci hanno redatto al termine 
di un loro « summit » avve
nuto l'altra sera a Perugia. I 
socialisti, dunque, nelle tre 
regioni « rosse » hanno deci
so « di prendere l'iniziativa 
nei confronti delle maggioran
ze di sinistra e verso il PCI ». 

Dei lavori delle tre dele
gazioni del PSI di più non se 
ne sa, sia perdio il comuni
cato ufficiale è molto scarno 
sia perché l'unico giornale 
che è parso accreditato a se
guire lo svolgimento della riu
nione è stato il moderato « la 
Nazione » attraverso un in
viato di Firenze. 

Ieri mattina però comunque 
è arrivata una dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI. il compagno Gino Gal
li. Dice « con i compagni so
cialisti abbiamo avviato subi
to dopo l'approvazione unani
me del programma regionale 
di sviluppo un lavoro di ade
guamento dell'azione di go
verno al programma stesso. 
Questo lavoro ha proceduto 
sin qui senza speditezza ne
cessaria. Se le conclusioni del
la riunione delle delegazioni 
socialiste dell'Emilia, Toscana 
ed Umbria consentiranno di 
procedere rapidamente alla 
messa a punto dei nostri im
pegni comuni, sulla base del 
rispettivi « progetti » questo 

sarà già un fatto positivo. 
Per il resto — continua la 

nota di Galli — da quanto 
si può giudicare dallo scarno 
comunicato non cambiano mol
to i termini del rapporto tra 
i due partiti rispetto alle for
me e ai contenuti in cui esso 
si è svolto nel recente passa
to. Ritorna il vecchio tema, 
certamente logoro ormai, del
la f volontà di egemonia » e 
della € strumentalizzazione » 

dell'ente locale che i sociali
sti ci attribuiscono. Non voglio 
generalizzare, ma per quan
to concerne l'Umbria possia
mo dire che la nostra e ege
monia» in termini quantitati
vi, come presenza nelle giun
te. nei consigli di amministra
zione degli enti pubblici, è 
ben al di sotto della nostra 
influenza reale segnata dalle 
consultazioni elettorali. 

D'altra parte, dovendo go-

Azienda servizi municipalizzati 

Insoddisfazione 
per gli sportelli 
chiusi a Terni 

Adesso il pagamento delle bollette si può effettuare 
solo presso gli uffici postali e banche - Il vice-pre
sidente della commissione: ripristinare l'apertura 

TERNI — Prima del 2 ottobre i 60 mila utenti dell'Azienda 
servizi municipalizzati potevano, per pagare la bolletta tri
mestrale dell'acqua e della luce, recarsi presso l'azienda e 
saldare il proprio debito. Adesso 11 pagamento può essere 
effettuato soltanto presso gli uffici postati o le banche. Al
l'inizio del mese di ottobre gli sportelli, funzionanti presso 
la sede dell'azienda per 11 pagamento delle bollette, sono 
stati chiusi. Una decisicne per la quale molti degli utenti 
hanno protestato (circa il 60 per cento delle bollette veni
vano pagate in passato agli sportelli dell'azienda, mentre la 
parte restante veniva pagata o presso gli uffici postali o. in 
minima parte, presso gli istituti bancari) non soltanto per
ché trovano il vecchio sistema più comodo, ma anche perché 
in questa maniera tutti sono costretti a pagare le 200 lire 
di tasse richieste per il vaglia postale. 

Su questa decisione abbiamo chiesto di esprimere la pro
pria opinione al compagno Rolando Zenoni, vice-presidente 
della commissione amministratrice dell'Azienda servizi mu
nicipalizzati (l'azienda è gestita da una commissione ammi
nistratrice, aila cui presidenza è Bruno Galigani. socialista. 
e della quale fanno inoltre parte 2 rappresentanti del PSI. 
2 del PCI e 1 del PSDI). «La misura dell'esazione tramite 
banca — sostiene Zenoni — e ncn più presso gli uffici azien
dali non rientra nel programma pluriennale 1977-80. Anzi 
nella discussione in commissione amministratrice che ha pre
ceduto la stesura definitiva del programma non fu presa in 
considerazione, principalmente per due motivi: il primo, per
ché l'azienda deve tendere a migliorare il proprio bilancio 
anche attraverso la sua ristrutturazione e riorganizzazione. 
ma nello stesso tempo migliorando anche il servizio reso al
l'utente, sia sotto il profilo tecnico che amministrativo. L'a
zienda deve inoltre ricercare il rapporto con gli organismi 
di partecipazione, come i consigli di quartiere, e tra poco 
quelli di circoscrizione, capaci di garantire un continuo con
tatto con gli utenti, tonto più su misure come queste che 
comportano un aggravio finanziario, seppure modesto, per 
Putente. 

« Quindi per quanto riguarda noi comunisti abbiamo ma
nifestato le nostre perplessità quando la misura è stata de
cisa, perplessità che si sono rafforzate visto il malumore che 
a quella decisione è seguito. Tanto che chiedenvmo un'appo
sita riunione della commissione amministratrice. al termine 
della quale, correggendo l'impostazione iniziale, si disponeva 
di tenere aperto uno sportello presso gli uffici dell'azienda. 
Un'ordinanza del presidente ha annullato tale decisione, tut
tavia è nostro fermo proposito ripristinare lo sportello presso 
l'azienda *>. 

130 commercianti a Perugia 

Protesta degli 
ambulanti del 

mercato coperto 
La manifestazione per la ristrutturazione del mercato 
stesso - Il Comune deciso ad andare avanti coi lavori 
perché questo non pregiudica l'attività commerciale 

PERUGIA — E* stata « una vivace manifestazione di pro
testa ». per utilizzare le parole dell'assessore comunale Car
lo Giacché, quella inscenata ieri mattina dagli ambulanti 
del mercato coperto. Circa 130 commercianti hanno chiuso i 
loro negozietti verso le 9 e mezza per contestare il proget
to di ristrutturazione del vecchio mercato, ormai passato 
alla fase operativa. Gli amministratori di Palazzo dei Priori 
sono subito andati a discutere con i protestatari e alle 12 
hanno convocato una cenferenza stampa per spiegare all'opi
nione pubblica la loro posizione. 

Andiamo per ordine: gli ambulanti hanno detto in una 
tumultuosa riunione al Comune che non vogliono assoluta
mente che negli spazi del vecchio mercato coperto venga 
edificata una sala per le riunioni pubbliche. Ritengono in
fatti che questo produrrebbe un grave pregiudizio alle loro 
attività commerciali. L'assessore Giacché ha risposto in mo
do secco ed Inequivocabile: il progetto, per altro già appal
tato, andrà avanti. 

Per la verità di argomenti in difesa di questa scelta co
munale ce ne sono molti. Il primo, e forse definitivo, è quel
lo che riguarda i numerosi incontri promossi dagli ammini
stratori con l'associazione commercianti e gli stessi ambu
lanti nel corso dei quali la proposta del Comune fu accet
tata e pertanto sottoscritta da tutti. 

« Risulta perciò inspiegabile e assolutamente imprevedi
bile — ha spiegato l'assessore Giacché — la posizione presa 
ieri mattina dagli ambulanti che personalmente avevano 
persino scelto e sottoscritto il nuovo posto che avrebbero 
dovuto avere in dotazione ». 

Ma c'è di più, a seguito del lavori di ristrutturazione, ol
tre alla sala utile a tutti 1 cittadini, tutti gli ambulanti ve
drebbero aumentare gli spazi a loro disposizione in una si
tuazione In cui l'intero ambiente sarebbe totalmente risanato. 

« Da ultimo — fa osservare l'assessore Bricca — occorre 
ricordare che i commercianti del mercato coperto hanno dei 
privilegi particolari: gli affitt- che pagano per i loro punti 
vendita sono irrisori (una media di 14.000 lire al mese »). 
Nell'Insieme insomma la protesta stupisce non poco gli am
ministratori che la attribuiscono ad alcuni ambulanti che pri
ma del progetto di ristrutturazione « potevano fare il buono 
e cattivo tempo ». 

Al Comune comunque sembrano decisi ad andare avanti 
nonostante le proteste. « I lavori — ha affermato Giacché — 
proseguiranno. Con 200 milioni infatti, siamo in grado non 
solo di rendere misliori e più spaziosi i punti vendita, ma 
anche di dotare la città di una struttura pubblica utile a 1 tutti. Il tutto con un disagio praticamente nullo 

vernare insieme partendo da 
posizioni di autonomia, che 
deve valere nelle due direzio
ni. è necessario ricercare sem
pre una sintesi unitaria. E 
ciò è quello che ci siamo sfor
zati di fare insieme. 11 no
stro giudizio è che in Um
bria oggi esistono le condi
zioni per rendere più produt
tivo questo metodo e questa 
collaborazione. Dal punto di 
vista della qualità la questio
ne dell'egemonia deve essere 
discussa su un altro piano. 
Noi parliamo non della ege
monia del nostro partito ma 
della classe operaia e delle 
classi lavoratrici. 

E poi l'egemonia non è 
qualcosa clic si può imporre 
agli altri ma che si deve 
conquistare sulla base del 
confronto, di una battaglia di 
idee, di un apporto originale 
che provenga da parti diver
se. Per cui l'egemonia non si 
contrappone ad una realtà 
pluralistica ma ne rappresen
ta semmai la sintesi. Il con
trario quindi di una visione 
autoritaria e totalizzante della 
lotta politica. La nostra pre
senza in Umbria porta i segni 
di questa concezione. 

Il modo come ci muoviamo 
nelle assemblee elettive e co
me abbiamo posto la questio
ne istituzionale, ciò che ab
biamo fatto per migliorare i 
rapporti politici, la disponibi-
litàà ad un confronto positi
vo con tutte. le forze sociali, 
l'apertura data alle nostre re
lazioni con il mondo cattoli
co. stanno a dimostrare che 
la più consistente forza poli
tica umbra, che rappresenta 
largamente non solo la clas
se operaia ed i lavoratori, ma 
anche ampie zone dei ceti in
termedi e delle forze intellet
tuali, lavora nel pieno rispet
to della autonomia di tutto 
ciò che nella vita politica, so
ciale e culturale, nelle assem
blee rappresentative è espres
sione di tutta la società regio
nale. Forse bisogna discutere 
di meno per formule (com
promesso, alternativa ecc.) e 
più sulle posizioni reali di 
ognuno ». 

Ma c'è un altro comunica
to, emesso sempre ieri, che 
parla un linguaggio chiaro e 
che testimonia della possibili
tà per comunisti e socialisti 
di rinsaldare il rapporto uni
tario. Il comunicato è delle 
delegazioni del PCI e del 
PSI dei gruppi consiliari del 
Comune di Perugia 

Dice: « I due partiti (all'in
contro erano presenti per il 
PSI Enrico Moriconi, Enzo Co
li, per il PCI Gianfranco For
mica e Alberto Goracci n.d.r.) 
concordano nel valutare posi
tivamente l'operato dell'Am
ministrazione comunale che ha 
compiuto nell'ultimo anno rea
lizzazioni significative in mol
ti settori ed ha in programma 
l'attuazione di importanti im
pegni. Rispetto a queste con
siderazioni è stata giudicala 
negativamente la posizione 
assunta dai partiti democrati
ci di minoranza che hanno 
strumentalmente ignorato la 
positività dell'azione dell'am
ministrazione comunale nel 
rispetto dell'accordo program
matico del 20 maggio '77. fi
no a giungere all'incompren
sibile atto delle dimissioni dal
la presidenza delle Commis
sioni consiliari. 

Il PSI e il PCI ritengono 
che in una situazione come 
la attuale piena di difficoltà 
ma anche di nuove potenzia
lità non debba mancare l'ap
porto di tutti i partiti demo
cratici alla realizzazione delle 
importanti scadenze che si 
trovano di fronte all'ammini
strazione comunale e4 in que
sto senso continueranno ad o-
perare nei prossimi mesi ». 
Nell'incontro tra i due partiti 
.si è deciso anche di convoca
re congiuntamente i due grup
pi consiliari. 

La vicenda della «Fonti Riunite» di Noterà Umbra vista «dal di dentro» 

L'asta tra due mesi e intanto i materiali vanno a male 
XOCF.RA UMBRA — Alle 
Fonti Riunite dt Xocera Um-
hra. ancora occupate dai la
voratori. gli occhi sono punta
ti sul magistrato che ne cura 
ti fallimento: la prissima 
asta è stata fissata al 1 gen
naio 19 e c'è il rischio che 
per allora bottiglie ed altro 
materiale stivato net piazza
li venga distrutto dai rigori 
dell'interno. Perchè questa 
scelta* Perchè l'iter giudizia
rio non viaggia con la spedi
tezza che sarebbe necessa-
ria"' 

Qualche risposta potrebbe 
certamente darla il Dr. Lucio 
Schippa del tribunale di Pe
rugia incaricato della prati
ca fallimentare. Il magistra
to tiene udienza il martedì 
e ieri mattina non l'abbiamo 
trovato. 

Xeil'attesa di ricevere da 
lui le risposte che ci augu
riamo possa dare, ricosPvia-
mo, attraverso anche l'inter

vento del sindaco di Xocera 
Umbra, Walter Ruggiti, la 
matassa del fallimento. 

ET ormai noto che per le 
fonti Riunite c'è un'acquiren
te: la società Minerai Um
bria attualmente in posses
so delle licenze e pronte, ap
pena l'approvazione dei pro
getti potrà essere definitiva, 
a costruire un nuovo stabi
limento a Xocera. Circa S mi
liardi la spesa prevista che 
dovrebbe portare in prospet
tiva l'occupazione dei lavora
tori precedentemente impe
gnati con la società Fonti 
Riunite. Su questo terreno 
non ci sarebbero dunque pro
Umbria ci ha spiegato che la 
Umbria et ha spiegato che la 
concessione della licenza edi
lizia sta andando avanti re
golarmente e che la zona di 
« Case Basse » è già inserita 
nel piano coinunale che pre 
vede la localizzazione degli 
insediamenti produttivi. 

L'occupazione per t lavora
tori in prospettiva iper ti nuo 
io stabilimento ci vorrà cir
ca un anno di lavori) e quin
di garantita. ET stato anzi 
stipulato un accordo sindaca
le tra Minerai Umbra e la
voratori che prevede la rias
sunzione 
L'acquisto della Fonti Riu

nite serve però alla Minerai 
Umbra per riprendere subi
to le produzioni con un rias
sorbimento graduale di tutti 
i lavoratori IÈ all'inizio e 
quindi a scaglioni successivi 
tutti gli altri come previsto 
nel sopracitato accordo sinda
cale). 

L'acquisizione della Fonti 
Riunite consentirebbe inoltre 
l'utilizzo della cassa integra
zione per i vecchi dipendenti. 
« In pratica — ci ha detto il 
sindaco di Xocera Umbra, 
Walter Ruggiti, impegnato 
con l'amministrazione da lem-

i pò per una risoluzione positi

va del fallimento i lavoratori 
potrebbero ricorrere alla cas
sa integrazione prevista nei 
casi di ristrutturaziose indu
striali*. Passi in questo sen
so VAmministrazione comu
nale ne ha già fatti chieden
do intanto fino al 22 dicem
bre il prolungamento della 
cassa integrazitne concessa 
ai lavoratori fino al settem
bre scorso. 

E" a questo punto però che 
le lungaggini del fallimento 
creano numerosi interrogati
vi. Dt fatto il tribunale di Pe-
rugia, sta pure m presenza 
di una unica e cospicua of
ferta da parte della sola Mi
nerai Umbra per 5C5 milio
ni, non ha voluto porta
re aranti una contrattazione 
privata. La strada dell'asta 
è stata invece battuta scorpo
rando però dal beni messi in 
vendita il marchio di fabbri
ca delle Fonti Riunite. 

La Minerai Umbra dal can

to suo ha rinnovato l'offerta 
nel settembre scorso, non ri
cevendo risposta. L'unica, e 
per certi versi, assurda novi
tà e la decisione di rinviare 
l'asta ai primi giorni del 19. 
Ai dubbi sulla necessità di un 
così lento viaggio della pra
tica fallimentare ora si ag
giungono dunque i rischi che 
il rinvio dell'asta comporta: 
quelli cioè di un deteriora
mento immedmbile delle bot
tiglie che costituiscono una 
fetta importante dei beni del
la fallita Fonti Riunite. Wal
ter Ruggiti ci ha espresso la 
propria preoccupazione a no
me della giunta di Nocera. 
ma ancora più preoccupati so
no i lavoratori che hanno oc
cupato la fabbrico proprio per 
cercare dt sbloccare la situa
zione. J ritardi è certo, non 
giovano e nessuno. Perchè, 
dunque la vicenda è stata ri
mandata dal curatore falli
mentare al gennaio prossimo? 

Nella foto: « Il matrimonio » di Goqol messo In scena dalla 
Cooperativa dell'alto per la regia di Giancarlo Sepe 

TERNI — Quali sorprese riserverà ai ternani II cartellone tea 
dell'Umbria, In collaborazione con l'Audac e CETI? Il progr 
di Gogol messo In scena dalla « Cooperativa dell'Atto » sotto 
una conferenza stampa tenuta dall'assessore alla Cultura del 
in rappresentanza dell'Ente teatrale italiano. Vere e proprie 
chia. come impostazione, quello dello scorso anno, nel senso 
dell'assessore alla Cultura del comune di Terni; « è un cart 
con dei nomi meno conosciuti », come ha poi aggiunto Giovai» 

a chiare note — che non la
scia nessuno pienamente 
soddisfatto, che cerca di con
ciliare l'esigenza di richia
mare il grosso pubblico con 
quella di valorizzare la pro
duzione sperimentale. 

« Purtroppo — ha ammes
so l'assessore Auretta Campi
li — la produzione teatrale 
attuale non è tale da con
sentire ampi margini 

Da una parte quindi limiti 
oggettivi dovuti ad un mo
mento non molto felice della 
produzione teatrale naziona
le. dall'altra hanno inciso 
sulle scelte limiti legati più 
da vicino alla realtà locale. 
Terni dispone di un'unica 
struttura, il « Verdi ». più 
adatta per il teatro tradizio
nale che non per quello spe
rimentale. Essendo poi gesti
ta da un privato, l'ammini
strazione comunale deve sob
barcarsi spese che non con
sentono la permanenza a 
Terni di una compagnia per 
più di un giorno, mentre dal
l'altra parte gli allestimenti 
scenici tendono, come ha det
to Giovanna Marinelli, a far
si sempre più « faraonici ». 
Ha citato il caso dello stabi
le di Torino che esige due 
giorni di tempo per monta
re le scene e altrettanto 
tempo per smontarle. Con 
tutti questi limiti il cartel
lone che si è riusciti a met
tere insieme ha tuttavia il 
pregio « di offrire alcune del
le migliori opere 

La stagione sarà onerta. 
come si diceva, da « Il ma
trimonio» di Sepe che è for
se il regista teatrale che at
tualmente viene seguito con 
maggiore interesse e che al 
recente festival di Spoleto 
ha ottenuto unanimi apprez
zamenti. Seguiranno poi: la 
compagnia Gabriele Lavia-
Ottavia Piccolo che presen
terà «Amleto»; la compa
gnia Franco Parenti che pre
senterà « La palla al piede »; 
la compagnia Edmonda Al-
dini-Duilio Del Prete, che 
presenterà « La bugiarda ». 
regia di Cobelli: la compa
gnia stabile Teatro Eliseo, 
con « Le femmine puntiglio
se >\ regia di Patroni Griffi; 
ERT cooperativa gli Associa
ti. con « Un sorso di terra ». 
resia di De Bosio; CTB-La 
Loggetta di Brescia, con « La 
vita che ti diedi ». regia di 
Castri; Cooperativa Teatrog-
gi con « // diavolo e il buon 
dio ». regia di A. Trionfo; 
compagnia Philippe Leroy-
Francesca Benedetti con 
« Un tram che si chiama de
siderio », regia di M. Gagliar
do: Cooperativa Gran Tea
tro con « Il borghese genti
luomo », regia di C. Cecchi: 
Cooperativa alla Ringhiera 
con « Caramogio ». regia di 
F. Mole: Teatro stabile del-
l'Aqu'.la con « La madre », re
gia di A. Calenda; termine
rà la compagnia « Centro 
studio della danza di Susan
na Egri ». 

Parallelamente al cartello
ne. 11 comune si Impegnerà 
nella realizzazione di un 
« progetto teatro di speri
mentazione » che avrà come 
sede Palazzo Mazzancolli. E' 
previsto anche un program
ma teatrale per i ragazzi. Per 
quanto riguarda la Provin
cia. infine, oltre al cartello
ne di Orvieto, trenta spet
tacoli saranno messi in sce
na in centri minori, in par
ticolare ad Amelia. 

A gennaio 
del '79 il 
via alla 

scuola di 
musica 

di Orvieto 
ORVIETO — Erano circa 
150 i genitori degli allievi 
iscritti alla scuola di mu
sica, da poco costituitasi 
ad Orvieto, che hanno 
dato vita a un'assemblea 
nella sala consiliare del 
Comune di Orvieto per 
discutere, assieme all'as
sessore alla Cultura Adria
no Casesole e i docenti 
della scuola, sull'attuazio
ne dello Statuto del Cen
tro di Educazione e Pro
mozione Culturale Musi
cale. di cui la scuola co
stituisce una sezione. 

Il centro « L. Mancinel-
li » è sorto su iniziativa 
dell'Amministrazione co
munale orvietana con lo 
scopo della diffusione più 
larga possibile di una cul
tura musicale di base an
che senza fini professio
nali. L'insegnamento del
le discipline musicali e 
la formazione dei musici
sti vengono invece affi-. 
dati alla scuola di musi
ca. Due indirizzi, quindi: 
uno divulgativo e dilet
tantistico, l'altro speciali
stico, attraverso i quali il 
centro si propone di pro
grammare, d'intesa con i 
componenti organi colle
giali, interventi nella scuo
la materna, elementare e 
media del territorio, la 
diffusione dell'educazione 

C'è inoltre l'intenzione 
di favorire il migliora
mento delle prestazioni 
musicali di bande, cori. 
gruppi etno-musicali. Ed 
ancora, la programmazio
ne e la gestione di atti
vità. quali concerti, incon
tri. dibattiti che concor
rano e.lla formazione di 
un pubblico dotato di sen
sibilità e gusto musicale 
sono un altro obiettivo 

Scuola di musica, ban
da. coro, orchestra, stu
di, ricerche e sperimenta
zione saranno dunque le 
sezioni attraverso le qua
li si perseguiranno tali 
scopi. Per i tanti appas
sionati di pianoforte e di 
violino c'è ora li proble
ma immediato dell'annes
sione ni vari corsi della 
scuola che. previo orien
tamento degli allievi, ver
rà affidato ad una appo
sita commissione di esper
ti nel settore musicale. 

Questo uno dei temi 
sui quali si è discusso du
rante la riunione indetta 
dalla Amministrazione co
munale. L'assemblea al
l'unanimità ha designato 
cinque rappresentanti dei 
genitori che insieme ai 
docenti e all'assessore al
la Cultura andranno al 
più presto ad incontri 
con banche per ottenere 
dei contributi e con ven
ditori specializzati di stru
menti per verificare la 
possibilità di acquisto ra
teale degli stessi da par
te delle famiglie. Per chi 
voglia iscriversi ai corsi 
la tassa di iscrizione ini
ziale è di lire 5000. 

L'ammissione compor-
porterà una selezione? Su 
questo punto si è soffer
mata la discussione. Si è 
arrivati poi ad una po
sizione comune: all'inizio 
tre mesi sperimentali d: 
orientamento e di verifi
ca delle attitudini, al ter
mine dei quali verranno 
definitivamente formate 
le classi con la parteci
pazione delle famiglie de
gli studenti. 

A gennaio del *79 il via 
alla scuola di musica. Pro
babilmente non vi usci
ranno tanti Paganini o 
Vivaldi, ma sicuramente 
dopo anni di una sola 
presenza nel settore mu
sicale ad Orvieto e di due 
associazioni private: «Gli 
amici della musica», fa
cente capo all'Istituto Sto-

• rico Artistico Orvietano 
e la Filarmonica «L. 
Mancmelli ». una pro
grammazione ed una pro
mozione per stimolare In
terventi nel confronti del
la musica e la formazio
ne del gusto musicale so
no state avviate. 

Paola Sacchi 

Dal cilindro del cartellone 
della stagione teatrale... 

A Terni si 
parte con un 
«Matrimonio» 

che è tutto 
un programma 

Infatti il calendario prevede accanto 
alla consueta saga della tradizione an
che alcune «scintille» dell'Avanguardia 

frale '78-79 messo a punto dal comune di Terni e dalla regione 
anima, che prenderà II via il » novembre con « Il matrimonio » 
la regia di Sepe, è stato Illustrato ieri mattina nel corso di 
comune di Terni, Auretta Campili e da Giovanna Marinelli, 
sorprese non ci saranno. Il cartellone di quest'anno rispcc-
che è t un cartellone tradizionale ». per usare l'espressione 

elione che presenta compagnie con il divo e altre compagnie 
na Marinelli. E' un cartellone — e anche questo è stato detto 

Proseguono le iniziative 
culturali a Terni 

TERNI — Prosegue con successo la serie di dibattiti culturali 
organizzati dalla Federazione comunista. Dopo Umberto Cer-
ronl, che ha parlato su « Crisi del marxismo », 11 compagno 
Fabio Mussi, membro del Comitato centrale e condirettore 
di Rinascita, ha parlato sul tema « Radicalismo, liberaldemo-
crazia, socialismo ». Le due conferenze sono state seguite da 
un gran numero di persone, che entrambe le volte hanno 
gremito la sala XX Settembre. 

La prossima conferenza avrà per tema « Lenin e 11 leni
nismo », sarà tenuta dal compagno Luciano Gruppi, diret
tore dell'Istituto di studi comunisti P. Togliatti, membro del 
Comitato centrale, e si svolgerà presso la sala XX Settem
bre venerdì 3 novembre. 

Da segnalare un interesse sempre crescente nel confronti 
del dibattito ideologico, testimoniato da altre iniziative, come 
quella organizzata dall'ARCI di Amelia e che si è svolta ve
nerdì scorso, a Palazzo Boccarini, dove sul tema « Quale so
cialismo? » hanno parlato Mario Tronti (PCI), Lidia Mena-
pace (PDUP) e Pino Marango (PSI). 

Il compagno Fabio Mussi nella sua relazione ha affron
tato la complessa tematica « Radicalismo, liberaldemocrazia. 
socialismo » riallacciandosi alle recenti posizioni espresse dal 
segretario del PSI Bettino Craxi, con le quali si cerca di col
legare il socialismo italiano al nucleo centrale della socialde
mocrazia tedesca, a sua volta ancorata all'antico sogno ger
manico di un'Europa predominata dal marco. Tutto con il 
grave rischio di un « ritorno indietro » rispetto alle conqui
ste realizzate dal movimento operalo. 

In consiglio regionale 

Perugia: domani dibattito 

sulla legge «Quadrifoglio» 

g. e. p. 

PERUGIA — Domani alle 
9,30 la Commissione Affari 
Economici del Consiglio Re
gionale discuterà a Palazzo 
Cesaroni dell'attuazione in 
Umbria della « legge Quadri
foglio»: per l'anno in corso 
alla regione sono stati asse
gnati circa 9 miliardi di lire. 

Sulla ripartizione dei fon
di la Giunta ha proposto un 
programma di attuazione che 
prevede la spesa di 1 miliar
do e 875 milioni per l'irriga
zione. 1 miliardo e 580 mi
lioni per la forestazione, per 
l'agricoltura collinare e di 
montagna, 2 miliardi e 71 
milioni, 2 miliardi e 545 mi
lioni per la zootecnia, 507 mi
lioni per l'ortofrutta. 127 per 
la vitivinicoltura e 992 mi
lioni per le colture arboree 
mediterranee. 
" Il programma di attuazio
ne 1978 — vi si afferma — è 
coerente con il II piano di 
sviluppo della Regione e con 
11 piano agricolo^alimentare: 
l'impegno regionale è parti
colarmente centrato sulla va
lorizzazione dell'impresa fa
miliare a conduzione diretto-
<>oltivatrice singola o associa
ta che. attraverso rinnova
menti tecnologici, associati
vi. organizzativi, può essere 
resa partecipe e protagonista 
di un'agricoltura moderna. 

Il programma in partico
lare destina una parte co
spicua dei fondi per l'alta 
collina e la montagna che 

i serviranno, attraverso la co

struzione di infrastrutture 
(strade, acquedotti, lìnee e-
lettriche e ammodernamento 
delle case) a creare le condi
zioni per migliorare la quali
tà della vita nelle campagne 
«» per sviluppare anche for
me di agro-turismo. 

Nel programma si mette in 
evidenza l'esigenza di inizia
tive che tendano ad un su
peramento della eccessiva 
frammentazione della pro
prietà. Per quanto concerne 
i singoli settori di Interven
to si attribuisce un ruolo de
terminante alla cooperazione 
e all'associazionismo, sotto
lineando la necessità di svi
luppare l'efficienza delle a-
ziende attraverso canoni di 
gestione adeguati alle impre
se moderne. La giunta regio
nale ha sottolineato la neces
sità di una rapida approva
zione del orogramma per av
viare quanto prima tutti gli 
interventi. 

Servizio di 
consulenza 

per l'equo canone 
TERNI — Dati* or* 1640 alle 
17,30, da oggi Uno a martedì. 
un servizio di consulenza per 
l'equo canon* sarà assicura
to dalla seziono comunista di 
Borgo Bovio. 

La situazione dei lavoratori ospedalieri 

Stato di agitazione a Terni 
TERNI — Gli ospedalieri di 
Terni hanno proclamato lo 
stato di agitazione « in attesa 
che il governo — scrivono in 
un loro volantino firmato l'As
semblea generale dei lavorato
ri ospedalieri di Terni — dia 
una risposta alle richieste a-
vanzate » e annunciano for
me di lotta più incisive qua
lora questa risposta non ar
rivi. Il volantino stilato ieri 
pomeriggio è venuto al ter
mine di una serie affannosa 
di assemblee, tutte quante gre
mite e svoltesi in un clima 
che rispecchia la tensione e 
il malessere esistente nella ca
tegoria. Lo stesso è accadu
to a Narni dove però i fatti 
sono ulteriormente precipitati, 
tanto che sembra sia stato 
dichiarato per oggi uno scio
pero, rifiutando anche l'ipote
si di piattaforma contrattuale 

presentata. 
Per quanto riguarda la si

tuazione di Terni non si è ar
rivati ancora alla proclama
zione dello sciopero, come vo
leva invece una minoranza 
dell'assemblea che, secondo 
una notizia diffusasi ieri po
meriggio. era intenzionata ad 
occupare la sede del Consi
glio dei delegati. 

La maggioranza dei lavora
tori si è però trovata d'ac
cordo su alcuni principi che 
sono stati poi sintetizzati nel 
volantino fatto circolare, nel 
quale si esprime < il ricono
scimento della linea generale 
del movimento sindacale, a-
vente come punti centrali la 
occupazione e le riforme di 
struttura >. Sì condanna poi 
e il grave atteggiamento del 
governo tendente a privilegia
re le categorie più retribuite | 

Oggi attivo 
regionale dei . 

giovani comunisti 
Oggi con inizio alle 

9,30. nei locali della federa
zione perugina si terrà l'at
tivo regionale dei giovani co
munisti. Tema della riunio
ne: l'impegno dei comunisti 
per l'occupazione giovanile • 
l'applicazione della 285. 

Al lavori, che verranno In
trodotti dal compagno Alber
to Stramacciont e conclusi 
dal compagno Gustavo Cor
ba, prenderanno parte anche 
gli amministratori del parti* 
to. compagni che operano al* 
l'interno del sindacato e del* 
la lega delle cooperative. 


